
+ Dal Vangelo secondo Luca (24,35-48)
   In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli
Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano
riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse:
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli
disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate
le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha
carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete
qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo
prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete
testimoni».
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    Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti
a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. (Lc 10,1-12)
Sogniamo una comunità dalle braccia aperte, capace di
uscire dai confini dell’oratorio e della sagrestia, visitando
ogni casa, ogni quartiere, ogni piazza. Vogliamo imparare
a camminare insieme con amore, tutti, dai bambini ai
giovani, agli adulti e agli anziani, sostenendoci a vicenda e
accompagnando ciascuno nella scoperta della propria
vocazione. Sogniamo una comunità nella quale ognuno si
senta chiamato personalmente, con i propri carismi di-
versi, a condividere i propri specifici doni, con disponibilità
e responsabilità. Una comunità che si allarga, da 12
persone a 72 e oltre. 
     Gesù diceva loro: La messe è abbondante, ma sono pochi gli
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi
operai nella sua messe! 
È dalla Parola che vogliamo farci guidare: sogniamo di
diventare una comunità orante, nella quale ognuno si nutra
della Parola, ascoltata, approfondita, condivisa, coltivata,
nei modi diversi che lo Spirito ci ispirerà. Sogniamo la
liturgia come luogo di incontro privilegiato, dove sentire
viva la presenza di Gesù. Sogniamo di sentirci tutti
celebranti della liturgia, facendo di ogni Eucaristia un vero
rendimento di grazie, per quell’Amore infinito di cui Dio ci
colma. Un Dio che ci ama e ci vuole fratelli e sorelle che si
amano con-passione. 
     Non portate borsa, né sacca, né sandali. 
Sogniamo che il nostro annuncio sia essenziale, semplice e
vero. Sappia di Dio, quindi di cura e di benevolenza, di
accoglienza e di attenzione. Non vogliamo “aumentare i
servizi” ma vivere una dimensione di famiglia, dove
ciascuno abbia lo spazio per essere ascoltato e per
ascoltare, per essere accompagnato e per accompagnare,
in una continua ricerca della Promessa che il Signore ci ha
fatto. 

Il nostro Sogno di ComunitàIl nostro Sogno di Comunità



    In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!".
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che
hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non
passate da una casa all'altra. 
Sogniamo di essere una comunità missionaria, pronta ad
uscire dai propri recinti per andare incontro a quanti, e
sono tanti, vivono nella solitudine, nell’abbandono,
nell’indifferenza, a quanti non conoscono il Signore o ne
hanno conosciuto un’immagine distorta e negativa.
Vogliamo so-stare. Quindi: Stare con ogni membro della
comunità, rispettando i tempi, le esigenze e le fasi di vita.
E fermarci, di casa in casa, di luogo in luogo, per darci il
tempo dell’ascolto della vita dell’altro e per portare un
annuncio di pace e di speranza, per testimoniare che Gesù
è venuto a farci toccare con mano la prossimità di Dio ad
ogni persona. 
     Dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio” 
Sì, sogniamo di essere capaci di portare l’annuncio, perché
colmi della Parola. Vogliamo farlo con il cuore ardente,
caldo, perché infiammato da Dio-Amore, sostenendoci con
forza e dolcezza, con fiducia ed ottimismo, insieme, per
contagiare chiunque. 
    Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, (...)
sappiate però che il regno di Dio è vicino. 
E, da ultimo, sogniamo di non voltarci indietro, ma di avere
sempre il desiderio e l’entusiasmo per guardare in alto, di
non farci condizionare da errori o fallimenti, da paure e da
stanchezze, perché sappiamo che con te, Signore, ci stiamo
incamminando alla scoperta di un “nuovo” mondo. 

La prossima settimana condivideremo i criteri 
con cui vogliamo realizzare questo sogno .... 



CALENDARIO LITURGICO dal 14 al 21 aprile 2024
Domenica 14      III DI PASQUA
                           10:00 S. Messa - Def. Giovanna.
                           11:30 S. Messa in San Giacomo - Def. Romano Bonetti.

Lunedì 15           18:30 S. Messa - Def. Alba e Giovanni.

Martedì 16         18:30 S. Messa - Anime Sante del Purgatorio.

Mercoledì 17      18:30 S. Messa

Giovedì 18          18:30 S. Messa - Def. Salvatore, Luisa, Antonietta e Augusto.

Venerdì 19          18:00 S. MESSA IN SAN GIROLAMO

Sabato 20            18:30 S. Messa in San Giacomo - Def. Carla Ferrari.

Domenica 21        IV DI PASQUA
                             10:00 S. Messa - Battesimo di Giulio Emilio 
                                            A.M. Fam. Minotti (viventi)
                             11:30 S. Messa in San Giacomo - Battesimo di Nicolò
                                            Def. Don Alcide nel 7° anniversario morte.
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